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Quattro modi con cui un Pastore può mostrare Amore 
di Rick Warren  

 Pastore, sei tu che crei il tono e l’atmosfera 
nella tua congregazione. Se vuoi conoscere 
il calore della tua comunità, metti il 
termometro nella tua propria bocca. 

Ho visitato alcune chiese dove la mancanza 
di amore del pastore è la principale ragione 
per cui la chiesa non cresce. Alcuni pastori, 
col loro freddo modo di fare e mancanza di 
calore personale, praticamente garantiscono 

che i visitatori non ritorneranno. Ed in alcune comunità più grosse, ho avuto 
l’impressione che sì, il pastore ama un pubblico, ma che non gli piaccia la gente. 

Delle belle prediche senza amore sono solo rumore agli occhi di Dio. 

Ogni volta che parlo a Saddleback, mi ricordo una semplice preghiera. Non predico o 
insegno mai senza ripeterrmela: 

“Padre, io amo te e tu ami me. Io amo questa gente e tu ami questa gente. Ama 
questa gente attraverso me. Questo non è un pubblico da stupire ma un popolo da 

amare. Non vi è paura nell’amore; l’amore perfetto caccia via la paura.” 

Permettetemi di suggerire alcuni modi pratici di dimostrare il vostro amore: 

Memorizzate i nomi.  

Ricordarsi i nomi significa che siete interessati alla gente. Non c’è niente di meglio per 
quelli che ritornano in Chiesa una seconda volta che di sentirvi chiamarli per nome. 
Sebbene io non abbia una memoria particolarmente buona, mi sforzo di ricordare i 
nomi. Nei primi anni di Saddleback, facevo le foto alle persone e mi tenevo in tasca le 
foto con dietro i nomi per aiutarmi a impararli a memoria. Ricordavo i nomi di tutti 
quelli che frequentavano la nostra chiesa fin quando siamo arrivati a circa 3,000 
presenze. A quel punto il cervello mi si è impallato. Chiedo ai nuovi membri che 
frequentano la “classe per diventare membri di Chiesa” di ripetermi i loro nomi almeno 
tre volte per aiutarmi a ricordarli. Quando ti sforzi di memorizzare i nomi della gente, 
hai un grande ritorno in buone relazioni. 

Salutate le persone personalmente prima e dopo I culti.  

Siate avvicinabili. Non vi nascondete negli uffici. Per i primi tre anni della nostra 
Chiesa, ci incontravamo in un liceo che era recintato, e tutti entravano e uscivano 
attraverso un unico cancello. Ogni settimana io salutavo personalmente  ogni persona 
che veniva ai culti. Non potevano entrare senza passarmi davanti! 

Uno dei modi migliori di riscaldare l’atmosfera è di salutare più gente possibile prima 
di predicare a loro. Infilatevi tra la gente e parlateci. Mostra che siete interessati a 
loro personalmente. 



 

2 SaperePerFare_213_030912    sapereperfare@gmail.com 

 

Toccate le persone.  

A Saddleback crediamo fortemente in un ministero “che tocca”. Diamo tante strette di 
mano, abbracci e pacche sulla spalla. Oggi la società è piena di gente sola che  è 
affamata dell’affermazione di un tocco amorevole. Così tante persone vivono da sole e 
mi hanno detto che  l’unico abbraccio fisico che ricevono è in chiesa. Quando 
abbraccio qualcuno la Domenica mattina, mi domando spesso quanto dovrò rimanere 
abbracciato. 

Studiatevi il ministero di Gesù e vedrete l’effetto potente di uno sguardo, una parola, 
un tocco. Quando parlate con le persone, guardatele negli occhi. Il contatto visivo 
dice, “Tu sei importante per me.” Date a tutti una parola di incoraggiamento. Offrite 
un tocco caldo e personale per mostrare che vi interessate veramente a loro. 

Usate uno stile caloroso e personale quando scrivete ai visitatori.  

Abbiamo una serie di lettere che  ho scritto per i visitatori che sono venuti una sola 
volta, poi una seconda e una terza, dicendo loro che siamo stati contenti di averli. Non 
mi firmo “Dr. Warren” e nemmeno “Pastor Warren.” Mi firmo semplicemente “Rick.” 
Desidero che i visitatori si sentano autorizzati di chiamarmi per nome. 

Se mandate una lettera ai vostri visitatori, scrivetela come se parlaste a loro, non in 
linguaggio  formale. Ho ricevuto una lettera per visitatori una volta che diceva, “La 
nostra Chiesa vuole riconoscere la Sua presenza con noi domenica scorsa, ed 
estenderLe un invito cordiale a ritornare nel prossimo Giorno del Signore.” Ma c’è 
davvero qualcuno che parla così?  Dite invece, “E’ stato proprio bello vedervi. Spero 
che tornerete.” 

Una delle questioni più importanti che i pastori devono decidere è se loro vogliono fare 
colpo sulle persone o avere un effetto su di loro. Si può colpire la gente da una certa 
distanza ma si deve stare  vicini per mostrare loro amore ed influenzarli in maniera 
positiva. 
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